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Il simbolismo
in Europa

ashot

I sibolismo è una visione alternativa della realtà che
tra il 1880 e il 1910 interessò, in tutta Europa, ogui

espressioneartistica: lelteratura, pittura, scultura, musica,tea-
tro, arti decorative. Questa nuova estetica naturò intorno agli
anni Ottanta nella culturafranceseenacquedallareazione
contro ogni forma di naturalisno e di materialismo positivista
che si era venuta alermando nella seconda metà del secolo nel
pensiero filosofico e nella letteratura, specie nella poesia, pron-
tanente recepita lal mondo dell'urte. Iníatti, gli intrecci con la
letteratura sono per l'arte simbolista strettissimi e addirittura
fondanti ed è significativo che ll sinbolismo in pittura, pubbli-
cato nel 1891 da Albert Aurier sul "Mercure de France", sia
preceduto dal Manifesto del simbolismo letterario, di Jean
Moréas, apparso nel 1886 su "Le Figaro".

Il pensiero simbolista deve nolto alla filosofia di Schopen-
hauer,chenell'operalmondocomevolontàerappresentazio-
ne (1819)avevadistinto tral'apparenzadellecosee la loro
essenza, opponendo alla superticialità della rappresentazione
dei fenomeni la loroverità profonda,cherisiedenellerelazioni
esistenti tra gli oggettirappresentati.coltedall'intellettonell'i-
dea che l'uomo se ne forna. Lo stesso vale per il mondo inte-
riore dell'io, perché con l'intelletto ciascuno di noi si guarda dal
di fuori e conosce se stesso solo comne una cosa tra le altre cose.

Anche Henri Bergson (Saggio sui dati immediati della
coscienza, 1889) è critico nei coníronti della realtàoggettivae
dellapercezionerazionale: laveritàpuò essereconosciutasolo
con l'intuizione, che ha lo stessovaloreconoscitivo dei sensi;
inoltre nella coscienza convivono passato e presente, dando
vitaalladimensionedella "durata". e

La letteratura accolse la nuova temperie del pensiero e si
allontanò via via dal naturalisıno zoliano, giudicando superfi-
ciale quell'oggettività descrittiva continuarnente riferita alla
società. Il nuovo compito sarà di andare al di là delle apparen-
ze sensibili alla ricerca di una realtà non percepibile dai sensi
ma solo dall'mmaginazione, capace di svelare la realtà profon-
da dell'essere. Esemplari in tal sensosono la poesia di Verlaine,
Rimbaud, Mallarmé, il romanzo A rebours (1884) di
Huysmans.MasecondoMoreasèCharlesBaudelaireil demiur-
go delsimbolismo,checon la suapoesiarivaluto i poterecrea- Fg.aFemandKopof,Segreto-tifessa,1902.pasteloematitecloratesuarta,Brugas,

che, con uno stile vicino agli ultimi preraffaelliti inglesi, in enigmatiche com-

Più che un movimento artistico, il simbolismo fu dunque

tivo dell'immaginazione (“la regina delle facoltà") e delle espe-Groeningenımuseum.
rienze irrazionali. Al pari dellapoesia,anche l'arte non puo più Unadellemoleplicitnterpretazionidelsinbolismoofertedall'artistabelga
limitarsi arappresentarelarealtàcomeapparenzarazionalee posizionicercadiriereareleatmoyfereletterarneestetizzantiedecndentii
determinata e deve tradurre in forme le idee. Per scoprire l'es- finesecolo.
senza segreta delle cose bisogna entrare in contatto con le pro-
fondità dell'inconscio, dove vibrano le infinite corrispondenze una cultura complessa, ragione per cui non si può parlare di uno
esistentitra lecose,emetterle inrelazioneconl'assoluto,risa- stle nitario. Comuneu invecel'attenzioneperleprofondità
lendo dal particolareall'universale.Quell'elementocheriveste
I'idea astratta con un'analogia esteriore, con una forma sensibi- tradizionali cicli allegorici (le età della vita, le ore, le stagioni) e
le, è il simbolo: è l'immagine che incarna il concetto, ciò che nei temi mitologici furono proiettati i conflitti della coscienza
viene pensato, l'idea.

dell'anima, il sogno, la visione, il peccato, l'amore e la morte. Nei

moderna, alla ricerca di ciò che I'uomo ha di più profondo.
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CERCoMINCIARE

L'IMMAGINE

Gustav Klimt, Giuditta lIl,
I909, olio su tela, cm z8 x 46,

Venezia, Museo d'Arte
Moderna Ca' Pesaro

Nel romanzo A rebours (1884),
Huysmans mette in bocca al protagonista

Des Esseintes delle considerazioni
rispetto alla figura biblica di Salomè

in riferimento ai quadri di tale soggetto
dipinti da Gustave Moreau ed esposti

al Salon del 1876; egli celebra
"l'inquietante frenesia della danzatrice,
la raffinata grandezza dell'assassina".
Tali parole descrivono anche la donna
fatale che Klimt propone quale altra
eroina biblica, Giuditta; che tiene

artigliata tra le mani la testa di Oloferne.

I ritmosemplificatoeprezioso
della decorazione potrebbe essere letto
come un mosaico ornamentale; quasi
si trattasse di "quadri nel quadro";
Klimt crea piccole composizioni astratte
costruite con intarsi geometrici di colore
e con il ritmo di linee a ondaea spirale
dorata. Sono questi i caratteri dell'arte
antimpressionista: la spazialità appiattita,
la stilizzazione delle forme, il colore
uniforme, l'ornamento che diventa
strutturae messaggio dell'opera.

Sorprende limpressione di fredda
e determinata carnefice che acquista
la donna grazie alla linea tagliente che
staglia il profilo del viso sul nero della
chioma e all'andamento deforme delle
mani, scosso quasi da un tremito isterico.
La donna che attrae per la componente
ornamentale in realtà rivela
"contemporaneamente la duplicità della
psiche, dove ogni affetto ha anche il suo
lato divorante e distruttivo".

I due legni dorati ampi e paralleli
della cornice stringono la serpentinata
figura accentuando il forte impatto
decorativo dell'opera, ciò viene
evidenziato anche dalla firma dell'artista
inscritta nel piccolo quadrilatero
in basso a sinistra.


